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Non so se il verso lavi la prosa, o la prosa il verso. 
Ma questo lavarsi reciproco, come fra amanti, mi va benissimo. 

Sembrerà forse un’operazione sensuale, 
ai rigorosi difensori del verso verso, della prosa prosa. 

Pazienza.
Attilio Bertolucci, «Verso e prosa», in Poliorama, 1983

Con questo lapidario e presuntuoso titolo crociano intendo rileggere 
la prosa agiografica di Venanzio Fortunato con una lente critica 
finora scarsamente utilizzata. 

Il destino di Venanzio ha voluto infatti che la sua produzione 
letteraria sia stata studiata con netta frattura tra i carmina1 e la 
poetica Vita Martini2 da un lato e dall’altro il corpus agiografico in 
prosa che consiste in otto opere relative a sette santi, sei dei quali 

1  Reydellet 1994; 1998; 2004; Di Brazzano 2001.
2  Quesnel 1996.

Abstract  We examine the poetic stylistic guise of Venantius’ hagiographic prose, which 
is a new and due operation. In fact, a continuous formal tension permeates his entire 
hagiographic oeuvre where the same turgid stylistic instrumentation deployed in his 
poetry stands out and where the vivid memory of classical and late antique poetry is 
not infrequently perceived.

Keywords  Venantius Fortunatus. Hagiography. Poetry. Prose. Rhetoric.

https://crossmark.crossref.org/dialog/?doi=10.30687/978-88-6969-985-6/004&domain=pdf&date_stamp=2026-01-21


﻿

Lexis Supplementi | Supplements 21 52
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 51-68

in vita erano stati vescovi.3 È evidente che la dicotomia venutasi a 
creare negli studi non ha giovato alla piena comprensione dell’autore. 

Per quanto riguarda la poesia venanziana, la sua forza e la sua 
eleganza sono un dato di fatto. Già Gustavo Vinay su Venanzio poeta 
scriveva: con lui «non si poteva gareggiare», perché il suo fascino «si 
identificava con il fascino appunto della Poesia».4 Successivamente, 
altri studi sono giunti a mostrare l’espressività poetica e i preziosismi 
di uno stile che a buon diritto può definirsi ingioiellato,5 per riprendere 
la definizione che Michael Roberts applicava alla poesia tardoantica.6

Circa la produzione agiografica in prosa sono invece rarissimi gli 
studi specifici sullo stile e sull’espressività.

Sulle Vitae venanziane ha fortemente pesato il pregiudizio che 
comunemente grava sulla letteratura agiografica: l’idea cioè che 
si tratti di testi devozionali e confessionali, in poche parole di una 
scrittura letterariamente poco rilevante. L’interesse degli studiosi si 
è infatti prevalentemente appuntato sul modello di santità asseverato 
da Venanzio e sul valore testimoniale o documentario, insomma 
storico, di quei testi. Conseguentemente, il difetto di un adeguato 
sguardo letterario ha generato giudizi immotivatamente trancianti 
sia per il contenuto narrativo sia per la facies stilistica.

I pochi studi dedicati in senso lato all’aspetto stilistico di 
questi testi sono datati e principalmente incentrati su questioni 
grammaticali e lessicali.7 Tra questi l’unico in cui è posta una fine 
attenzione allo stile si deve ad Accursio Francesco Memoli che, 
pur rilevandone la distanza dai canoni classici, giudica la scrittura 
agiografica venanziana come una vera e propria prosa d’arte.8

Si deve riconoscere che in effetti Venanzio mostra maggior 
sicurezza nei vincoli della scrittura poetica piuttosto che nel largo 

3  Krusch 1885 (Vita Hilarii; Liber de virtutibus Hilarii; Vita Albini; Vita Germani; Vita 
Paterni; Vita Marcelli; Vita Radegundis); Levison 1920 (Vita Severini).
4  Vinay 1978, 154.
5  Labarre 2001; Stella 2003; Bisanti 2009; Grévin 2016; Manzoli 2016; 2017a; 2018b; 
2019‑20; 2020a; 2020b.
6  Roberts 1989.
7  Meneghetti 1917; Dagianti 1921; Tardi 1927; Blomgren 1933; Memoli 1952; 1957; 
Clerici 1970; Collins 1981. Più recenti sono gli studi di Quacquarelli 1984; Pricoco 
1993; Santorelli 2003, i quali in sostanza ritengono che la prosa sia decisamente al di 
sotto della riuscita poetica. Alcuni rilievi stilistici sono schedati nella tesi di dottorato 
di Navalesi 2020, 36‑79.
8  Memoli 1952, 93: «la presenza del ritmo, che non si limita alle finali di periodo, ma 
si estende alle proposizioni e agli incisi e che tante volte si segue, si intreccia, si ripete 
producendo mirabili ondate di armonia; la frequenza ancora di rime, di paronomasie, 
quasi sempre sobrie; la costruzione strofica della frase, il parallelismo d’espressione col 
quale lo scrittore accosta due o più idee simili, progressive o antitetiche, dimostrano che 
ci troviamo davanti ad una vera prosa d’arte, nella quale le doti di grande stilista, quale 
fu certamente Venanzio Fortunato, sono evidenti non meno che nelle opere poetiche».
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campo della prosa (le dieci epistole e le due omelie che di lui restano 
e appunto il corpus agiografico) che non di rado appare ostica 
per la frequente presenza di iperbati, ellissi, apò koinù, anacoluti, 
traiectiones, per l’uso abbondantissimo e mutevole del participio e 
di ablativi assoluti talvolta non costruiti secondo le regole classiche, 
per l’uso di nominativi e accusativi assoluti, per l’utilizzo non sempre 
canonico delle preposizioni, per una sintassi a volte così ingarbugliata 
che è difficile da sciogliere. 

Detto ciò, è possibile che la penna di un grande poeta rimanga 
inoperosa nella prosa? 

Espongo subito le conclusioni a cui sono giunta. 
Posso affermare che ciò di cui ho certezza è la continua tensione 

formale che percorre l’intera opera agiografica di Venanzio. Egli infatti, 
come nella poesia, anche nella prosa fa tesoro degli insegnamenti 
della retorica classico-pagana mettendo però a frutto anche la nuova 
linea della retorica tardoantica, la quale riverbera il gusto delle 
coeve arti figurative. La tendenza all’esaustività dell’arte pittorica 
contemporanea e il tutto-pieno dell’arte musiva bizantina trovano il 
loro pendant in una cifra espressiva drammaticamente ridondante, 
la forma poetica dell’eterno barocco. E così la prosa venanziana si 
accende nel virtuosismo stilistico, nella vivace memoria poetica, nella 
musicalità sempre perseguita, nell’abbondante e fantasiosa messe di 
neologismi (più di cento), nell’efficacia delle immagini e infine nella 
verve narrativa.

Per rendere solo un’idea della strumentazione stilistica dispiegata 
da Venanzio nella sua agiografia ricorro a una tipica movenza 
venanziana, cioè la lista, o meglio, per dirla con Umberto Eco, «la 
vertigine della lista»:9 accumulatio, variatio, allitterazioni, anafore, 
parallelismi, contrapposizioni, metafore, similitudini, poliptoti, 
paronomasie, pleonasmi, metonimie, figure etimologiche, omoteleuti, 
omeoarti, litoti, ossimori, sinestesie, anastrofi, antinomie, zeugmi. 
Quasi sempre queste figure si intrecciano o si assommano l’una 
all’altra generando un dettato davvero opulento. 

Per questo contributo avevo raccolto una prima già ristretta 
selezione di esempi arrivando a decine di pagine. Ma non intendo 
qui passare in rassegna le figure retoriche.

Benedetto Croce scriveva homo nascitur poëta,10 e ancora: «la 
poesia visita le menti col fulgore del baleno».11 In questa sede ho 
scelto così di andare oltre la retorica, per investigare la poetica della 
prosa, e cito un altro titolo famoso, questa volta di Tzvetan Todorov.12

9  Eco 2009.
10  Croce 1902, 18.
11  Croce 1936b, 96.
12  Todorov 1995.
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Venanzio davvero nasce poeta e anche ognuna delle numerosissime 
pagine della sua prosa è illuminata da bagliori di poesia: la penna di 
questo agiografo insomma non può astenersi dal farsi poetica. 

La cura stilistica naturalmente non è solo e sterile esercizio 
di forma: Venanzio mette le sue straordinarie doti di letterato al 
servizio della causa cristiana. Armonia e bellezza sono eccezionali 
calamite per attirare l’attenzione e bene si prestano a favorire una 
più larga e facile ricezione del messaggio catechetico. Nelle sue prose 
agiografiche Venanzio mette in atto una estetica della catechesi.

Qui presenterò solo alcuni esempi di stile che ritengo maggiormente 
eloquenti della sua temperatura espressiva.

Nella sua poesia Venanzio era aduso ad acrobazie versificatorie 
come i carmina figurata dedicati alla preziosa reliquia della Santa 
Croce giunta al monastero di Poitiers,13 l’inno alfabetico a Leonzio II, 
vescovo di Bordeaux, costituito da 23 strofe di 4 versi ciascuna ognuna 
delle quali si apre con una lettera dell’alfabeto14 o il funambolico 
carme indirizzato al giovane re Childeberto II, formato da 14 versi, 
ognuno costruito su una diversa figura etimologica.15 

Ho mostrato altrove come nella sua poesia sia cifra distintiva 
il ricorso ai versi olonomastici,16 virtuoso cimento della poesia 
tardoantica da Venanzio fecondamente amplificato. Nel poeta 
di Valdobbiadene i versi olonomastici, con le loro incalzanti 
processioni di sostantivi, aggettivi o verbi, non sono tanto una prova 
di abile tecnicismo ma risaltano come suggestiva metafora della 
incerta e imponderabile condizione umana. Questa tecnica, e cioè 
l’accumulazione asindetica, centrale nella poetica di Venanzio, si 
ritrova anche nella sua prosa, evidentemente con la stessa funzione.

Porto l’esempio più poetico: l’apoteosi di Radegonda. Siamo 
alla fine della Vita e il poeta in una sfilza di otto sostantivi, tutti 
all’ablativo, condensa l’anima della santa: pietate parcitate dilectione 
dulcedine humilitate honestate fide fervore.17 Come si vede, l’agiografo 
impreziosisce ulteriormente il catalogo con allitterazioni e omoteleuti 
che scandiscono una suddivisione dei sostantivi in quattro coppie. E 
per di più crea una climax perché l’ultima coppia riguarda l’aspetto 
più santo della vita della donna, una vita infiammata dal fervore della 
fede. Ancora dalla Vita Radegundis, giungono tre casi di elenchi: 
sono gli indumenti di cui la donna si priva quando abbandona il 
secolo (camisas, manicas, cofias, fibulas, cuncta auro quaedam 

13  Ven. Fort. carm. 2.4, 2.5.
14  Ven. Fort. carm. 1.16.
15  Ven. Fort. carm. app. 5.
16  Manzoli 2017a.
17  Ven. Fort. vita Radeg. 38.91.

Donatella Manzoli
Venanzio Fortunato: poesia e non poesia?



Donatella Manzoli
Venanzio Fortunato: poesia e non poesia?

Lexis Supplementi | Supplements 21 55
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 51-68

gemmis exornata);18 sono le stoviglie che lei, nuova Marta, sollecita 
e premurosa si affretta a porre sulla mensa per accogliere i lebbrosi 
e offrire loro un pasto (missorium, cocleares, cultellos, cannas, potum 
et calices);19 sono le pratiche di carità e penitenza con le quali cerca 
di esperire il divino (ieiunii, obsequii, humilitatis, caritatis, laboris et 
cruciatus).20 La virtus di Radegonda è tale che le parole sembrano 
non bastare a Venanzio e allora a lui non resta che accumulare e 
accumulare sostantivi su sostantivi. 

Affine a questa categoria è l’architettura di periodi paralleli,21 
utili all’intensità espressiva e che di fatto formano anch’essi elenchi, 
potremmo dire elenchi sintattici.

Si veda per esempio come sono scandite le virtù dei santi.
Ilario si è distinto su più fronti e Venanzio confeziona per lui un 

lungo elenco di meriti: 

quam fuit in dissertione providus, in tractatu profundus, per 
litteraturam eloquens, per virtutem mirabilis, in complexionibus 
multiplex, in resolutione subtilis … fons loquendi, thesaurus 
scientiae, lux doctrinae, defensor ecclesiae, hostium propugnator.22

Non è da meno Marcello che ha consacrato tutto sé stesso alla santa 
disciplina: 

in humilitatis conversatione, in caritatis ubertate, in castitatis 
lumine, in ieiuniorum pinguedine ita se totum caelesti tradidit 
disciplinae.23 

Qui si può anche apprezzare il felice ossimoro – la pinguedine 
dei digiuni – 24 inventato da Venanzio e che sarà poi ripreso da 
Baudonivia.25 

Di nuovo a un catalogo sintattico ricorre Venanzio per celebrare 
Albino che si spende in eleemosynis pauperum, in defensione civium, 
in visitatione languentium, in redemptione captivorum;26 si noti qui 
il gioco del doppio omoteleuto in -um e in -ione. Periodi paralleli 

18  Ven. Fort. vita Radeg. 13.30.
19  Ven. Fort. vita Radeg. 18.44.
20  Ven. Fort. vita Radeg. 21.50.
21  Sul parallelismo di Venanzio, cf. Blomgren 1933, 93‑5.
22  Ven. Fort. vita Hil. 14.51.
23  Ven. Fort. vita Marcell. 4.14.
24  Su questa espressione esemplare delle privazioni alimentari cui si sottopone la 
santa, cf. Vannetti 2024.
25  Baudon. 5.
26  Ven. Fort. vita Albin. 9.25.



﻿

Lexis Supplementi | Supplements 21 56
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 51-68

provvedono efficacemente anche a descrivere un triplice miracolo 
compiuto da Albino: victu pavit egenum, muneravit visu caecatum, 
reddidit libertati captivum;27 i tre commi sono rimarcati da doppio 
omoteleuto in -it e -um. Ancora una parallela simmetria loda la santa 
condotta nella comunità monastica di Albino: 

fervebat ergo pietatis intuitus, exultabat psallendi concentus, 
coruscabat inter fratres oboedientiae radius, praecellebat sanctae 
karitatis ornatus, quia sicut erat ad vitia eradicanda sollicitus, ita 
ad inserenda dona caelestia circumspectus.28 

Oltre alla costruzione parallela dei commi (verbo-specificazione-
soggetto) rimarcati dalla desinenza in -us, si staglia anche la 
contrapposizione nell’ultimo periodo.

In tutti questi casi pare sentirsi il suono cantilenante della litania.
Infine, due articolati esempi traggo dalla Vita Severini. Il primo è 

una scena epica nella quale Venanzio descrive un’azione bellica del 
santo per salvare Bordeaux dall’invasione dei Goti: 

evegelat fortis in praeliis, fit caligo de nymbis, tendetur nox de 
nebolis, subducetur civitas oculis, hostis excecatur in castris nec 
fugitivus repetit nec praedaturus iter intendit… Includitur in campo 
caligine debilis armatura… Tandem fuga versi discedunt et gaudent 
dedisse praedam, tollere praedam qui venerant. Sic merito sancti 
pontificis hostis pavore vincetur, plebs periculo liberatur.29 

In queste righe, oltre all’elenco sintattico, a conferma dell’intenzione 
poetica, affiorano numerose reminiscenze di Avieno, Virgilio, Corippo, 
Lucano, forse Lucrezio;30 inoltre si registra il poliptoto praedam… 
praedam all’interno di un periodo costruito in contrapposizione 
(gaudent dedisse praedam, tollere praedam qui venerant) e ancora 
una contrapposizione vediamo nell’ultimo periodo, esaltata 
dall’allitterazione in p (hostis pavore vincetur, plebs periculo liberatur).

Nel secondo episodio il santo interviene per placare una terribile 
siccità che tormenta la sua popolazione: 

27  Ven. Fort. vita Albin. 13.37.
28  Ven. Fort. vita Albin. 8.22.
29  Ven. Fort. vita Sev. 6.
30  Nell’immagine fit caligo de nymbis, tendetur nox de nebolis scorgo l’eco di Avieno 
(Arat. 1417‑18: subrigitur, tenues nebulae caligine fusa | tenduntur caelo); nel periodo 
fuga versi discedunt colgo la reminiscenza di Verg. georg. 3.24 (vel scaena ut versis 
discedat frontibus utque) ma forse ancor di più di Coripp. Ioh. 6.602 (tunc versi fugere 
duces, pavidique tribuni | discedunt cuncti); nell’immagine subducetur civitas oculis 
potrebbe intravedersi la possibile memoria di Lucr. 2.70 (ex oculisque vetustatem 
subducere nostris); Luc. 7.673 (Caesaris aut oculis voluit subducere mortem).
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currivago caligo caelo distenditur, aer nymbis involvetur, celatur 
nube lux siderum, terre fragor inducitur, guttae tecta concutiunt, 
pluvie manant de nubilo: erbarum setis expellitur, segetes 
inebriantur et universi germinis ariditas inrigatur.31 

Anche qui Venanzio utilizza i poeti classici, precisamente i versi epici 
di Virgilio e Silio Italico.32 Un inciso per l’aggettivo currivagus: esso 
è neologismo di Venanzio e parrebbe attestato solo in questo passo e 
in un verso dell’umanista Filippo Buonaccorsi che nell’Accademia di 
Pomponio Leto assunse il nome di Callimaco Esperiente.33 Venanzio 
persegue il suono corposo e languido degli aggettivi composti che erano 
stati tanto cari ai poeti tardoantichi e molti ne coniò egli stesso, come 
questo appunto.34 Al riguardo mi permetto una divagazione: Venanzio 
conia anche l’aggettivo undifragus, uno dei rari aggettivi composti in 
-frango: undifragus nella poesia latina successiva si troverà solo in 
Petrarca,35 e dopo ancora nel suo amico Moggio;36 Petrarca, proprio 
sull’onda di questo undifragus, potrebbe aver coniato l’aggettivo 
pontifragus37 che mi risulta essere un hapax. Sul peso, a mio parere 
indubitabile, di Venanzio su Petrarca mi sono già espressa altrove.38

Procedo con l’amatissima variatio tanto praticata nei carmi dove, 
all’interno del distico, egli nel pentametro ripeteva in modo differente 
quanto aveva formulato nell’esametro. Nella prosa la variatio può 
essere lessicale: penso al drago di Marcello che fu immortalato da 
Jacques Le Goff nella sua celebre lettura:39 serpens (3 volte), bestia 
(3 volte), draco (2 volte), serpentinus baiulus, belvam, hostis (3 volte), 
coluber, inimicum publicum.40 

Ma soprattutto la variatio può riguardare anche l’espressione di 
un tema. In conclusione della Vita Paterni – «pagina narrativa dal 
fascino innegabile» scrive Edoardo Ferrarini –41 leggiamo un bel 
caso di variatio: siamo nel finale della Vita ed è davvero un teatrale 

31  Ven. Fort. vita Sev. 9.
32  L’espressione aer nymbis involvetur potrebbe giungere da Virgilio (Aen. 3.198: 
involvere diem nimbi) e la figurazione del tuono che si scaraventa sulla terra (terre 
fragor inducitur) pare risentire dei classici (app. culex 352: ac ruere in terras caeli 
fragor; Silio Italico 1.536: erupit quatiens terram fragor).
33  Call. carm. 164.2.
34  Manzoli 2016, 29.
35  Petron. buc. 5.131.
36  Moggio carm. 12.216.
37  Petron. epyst. 2.16.17.
38  Manzoli 2019‑20.
39  Le Goff 1977.
40  Ven. Fort. vita Marcell. 10.42‑9.
41  Ferrarini 2010, 16.
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colpo di scena. Paterno e Scubilione, che insieme avevano intrapreso 
la vita eremitica, ora tra loro distanti, si ammalano nello stesso 
momento. La simultaneità della malattia è magistralmente ribadita 
dalla simmetrica e variata costruzione dei periodi, dal martellante 
anaforico poliptoto in infirmitate, dall’assonante variatio dei due 
verbi: ad Avranches Paterno in infirmitate inruit, a Mont-Saint-Michel 
Scubilione in infirmitate incidit.42 Presagendo la morte, entrambi si 
mettono in cammino per potersi almeno salutare un’ultima volta 
ma muoiono senza riuscire a rivedersi: quella stessa notte i due 
amici – glorioso proposito, nobili in triumpho, felici viatico43 (altra 
variatio) – lasciano questo mondo per ritrovarsi finalmente riuniti in 
cielo. Ma il parallelismo di quelle due vite non finisce con la morte. 
Infatti, i due salmodianti cortei funebri partiti dalle rispettive città al 
seguito dei loro vescovi giungono a Scissy all’insaputa l’uno dell’altro, 
nello stesso momento, con miracolosa sincronia.44 

Ho selezionato infine dalla Vita Germani un caso di variatio doppia 
e anche nobilitata da una metafora: 

erat ergo expectanda contentio inter sacerdotem et principem. 
Faciebant apud se de misericordia pugnam et de pietate certamen, 
thesauros ut spargerent et de suis talentis egeni ditiscerent, festini 
ad futura lucra, ut bratheum semen sererent et post messores 
accederent aurolentam per segetem.45 

Qui Venanzio descrive una nobile gara di generosità tra Germano e 
il re Childeberto. Il vescovo e il sovrano rivaleggiavano fra di loro in 
misericordia e facevano a gara di pietà, per elargire ricchezze e per 
arricchire i bisognosi con i loro denari: erano protesi ai guadagni 
futuri per seminare un seme dorato e poi mietere una messe color 
dell’oro. Oltre alle due replicate asserzioni (generosità ed elargizioni 
ai poveri), nell’ultimo periodo che esprime la metafora agricola 
si staglia anche la variatio lessicale tra i due rarissimi aggettivi 
bratheum e aurolentam: l’aggettivo bratheum sembra neologismo di 
Venanzio che lo utilizza anche nel De virginitate (carm. 8.3.271271) e 
poi si ritroverà solo in Abbone di Saint-Germain che ben conosceva 
Venanzio; l’aggettivo aurolentam nella poesia latina si incontra solo 

42  Ven. Fort. vita Pat. 18.50.
43  Ven. Fort. vita Pat. 18.52.
44  Ven. Fort. vita Pat. 18.53: quem Lauto episcopus … item Lascivius episcopus … ad 
basilicam ipsam deduceret, utrique concinente choro psallentium in unum nescientes 
pontifices convenerunt et sanctissimi viri orationis locum quem aedificaverant pariter 
eadem die occupaverunt felici sub transitu, ut nec mortis casus divideret quos semper 
una vita coniunxit: ac simul uno momento cum altero alter sepultus est, cum et in 
peregrinatione alterum alter secutus est.
45  Ven. Fort. vita Germ. 13.45.
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in Prudenzio, accostato tra l’altro all’aggettivo bratteolas:46 in questo 
passo venanziano, dunque, è evidente la presenza di Prudenzio. Da 
ultimo sottolineo l’insistenza del lessico agricolo, evidenziato da una 
ribadita assonanza/omeoarto in se- e dal suono se / es.

Passo a tre esempi di metafora che è la regina dell’espressione 
poetica. Nelle Vitae molte ne compaiono improvvise a sorprendere il 
lettore. 

Inizio con un passo della Vita Hilarii in cui l’agiografo descrive il 
miracolo della resurrezione di un neonato: oculi apertis palpebrae 
ianuis … vox adducto aere de pectoris domicilio conflata profertur.47 
La prima metafora – aperte le porte della palpebra – è un bel regalo 
di Venanzio; la seconda metafora – presa aria dalla dimora del 
petto – svela il ricordo di Lattanzio.48 Nel primo periodo si percepisce 
il suono di assonanze e omoteleuto. 

Un’altra efficace metafora viene dalla Vita Marcelli dove Venanzio 
mette felicemente a frutto l’immagine del tempo predatore che 
scorrendo sottrae i ricordi alla memoria poiché il vento della 
dimenticanza si porta via ciò che non è fissato sui libri: 

nec facile memoria recolit quod annositas numerosa fraudavit, 
quoniam quidquid in libris non figitur vento oblivionis aufertur.49 

Il vento della dimenticanza è una delle potenti invenzioni venanziane. 
Quanto al tema della scrittura e dei ricordi, esso ritorna poco oltre nella 
stessa Vita Marcelli: quoniam licet non tenerentur in pagina, fixa sunt 
in cordis membrana.50 Qui vediamo la contrapposizione tra i due periodi 
ma soprattutto il gioco lessicale sulla doppia valenza del sostantivo 
membrana: il significato letterale (pelle/involucro del cuore) e quello 
metaforico (la pergamena come strumento scrittorio). L’espressione 
membrana cordis si incontra, con il significato prettamente anatomico, 
nei testi medici tardoantichi di V secolo di Cassio Felice51 e Celio 
Aureliano.52 Per il senso metaforico può cogliersi l’eco di Prospero 

46  Prud. perist. 12.49: bratteolas trabibus sublevit, ut omnis aurulenta.
47  Ven. Fort. vita Hil. 12.44.
48  Lact. inst. 5 (de iustitia). 8.2: in domicilio vestri pectoris.
49  Ven. Fort. vita Marcell. 2.8.
50  Ven. Fort. vita Marcell. 2.9.
51  Cass. Fel.: est autem cardiaca passio distensio membranae cordis, ex qua contingit 
exhalatio fieri animae per sudorem tetricum, tumente membrana cordis ex antecedenti 
perfrictione aut vomitu frequenti aut ex adustione.
52  Cael. Aur. celerum passionum 2: qui ex membrana cordis solvuntur, adiuncto dolore 
laborare, qui punctionibus crebris aegrum afficiat, eos vero, qui ex corde, gravedinem 
solam sustinere.
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d’Aquitania53 e di Paolino di Périgueux54 entrambi i quali però scrivono 
pagina cordis, nesso che Venanzio ha utilizzato in carm. 7.8.34 (quodque 
mei scriptum pagina cordis habet), mentre nel passo ora visto egli ha 
magnificamente riformulato con membrana cordis.

Infine, un’ultima metafora è davvero rilevante per un illustre 
antenato e un altrettanto illustre postero e si legge nuovamente nella 
Vita Marcelli. Un vescovo fa percuotere un chierico perché è invidioso 
della voce di quello e allora è punito con la perdita della voce e, 
dentro la chiostra dei denti, per quanto la lingua si articolasse, la 
voce non riusciva a uscire: 

non enim sonus poterat repercussa palati camera resultare nec 
intra sepem dentium vox lingua rotante disponi, sed totum quod 
perdiderat ore muto prodebat.55 

La significativa espressione sepem dentium in latino si incontra solo in 
Petrarca nell’invettiva Contra eum qui maledixit Italie dove l’umanista 
cita la traduzione latina di Leonzio Pilato del verso Iliade 4.350 (ércos 
odònton).56 Naturalmente non è possibile indicare derivazioni; mi 
limito solo a porre Venanzio come terzo ‘tra cotanto senno’.

Come la metafora, anche la similitudine è strumento fondamentale 
del mestiere di poeta. Ne ho scelte due dalla Vita Albini. 

La prima è interessante per la sua articolazione in quanto è 
espressa con il ricorso a metafore: velut si quicquam inter fruges 
triticeas sterilitatis meae ordiatia conferant.57 Qui Venanzio esprime 
la topica professione di modestia: accetta la proposta di comporre 
la vita di Albino pur dubitando che l’orzo della sua sterilità possa 
aggiungere qualcosa tra le messi di grano. Si deve osservare che 
questa metafora agricola anticipa il sostantivo statera e l’aggettivo 
rusticus che seguono nel periodo successivo. La peculiare espressione 
fruges triticeas giunge a Venanzio da Arnobio58 e Venanzio la utilizza 
anche in poesia;59 per quanto concerne il sostantivo ordiatia, esso 
mi risulta utilizzato, oltre che da Venanzio, solo dal gallico Marcello 
Empirico, medico tra il IV e il V secolo che nella sezione in versi del 
suo prosimetro De medicamentis liber, come Venanzio, è fecondo di 

53  Prosp. carm. de ingrat. 506: libera, quam scripti munibat pagina cordis.
54  Paul. Petric. Mart. 4.6: quod tam perspicui signasset pagina cordis.
55  Ven. Fort. vita Marcell. 8.32.
56  Petr. Contra eum qui maledixit Italie 19: utque sermone utar homerico, ‘quod verbum 
sepem dentium transivit’? Debuit faucibus vox herere neque in apertum erumpere, doctis 
piisque omnibus stomacum concussura! 
57  Ven. Fort. vita Albin. 4.7.
58  Arnob. nat. 5.39.
59  Ven. Fort. carm. 2.9.63: triticeas fruges fervens terit area Christi.
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versi olonomastici.60 Questa non trascurabile evidenza si aggiunge 
ad altri tre loci venanziani dove ho intravisto l’eco, seppure flebile, 
di Marcello Empirico:61 la somma di queste quattro occorrenze 
rinforza l’intravista possibilità che Marcello Empirico si aggiunga 
all’accertata lettura dei poeti tardoantichi.

Notevole per espressiva icasticità è la seconda similitudine dove 
Venanzio, riguardo alla guarigione di un cieco operata da Albino, 
scrive che il segno della croce, come potentissima balestra, trapassò 
le tenebre e conficcò nel cieco una freccia di luce: 

cum quidam Maurilio clausis oculis lucem sibi restitui postularet, 
tum pontifex se ad nota arma convertens, mox signum venerabile 
supra palpebras eius extendit, velut balista fortissima penetratis 
tenebris crux post se caeco lumen invexit.62 

Insieme a metafore e similitudini un altro strumento tipico della 
poesia è la metonimia: presento un esempio di astratto per il concreto. 
Il caso risalta maggiormente perché è posto da Venanzio a sigillare 
una sequenza narrativa improntata invece al realismo descrittivo. 
Siamo nel capitolo in cui si rappresentano le rigorose privazioni 
alimentari che Radegonda si impone:

praeter legumen et holera non pomum, piscem vel ovum nec quid 
alium edit, potum vero praeter aquam mulsam atque piratium63 non 
bibit, vini64 vero puritatem aut medi65 decoctionem cervisaeque66 

60  Marcell. med. 15: stercus columbinum tritum cum farina ordiacia ex melle subactum 
et calide adpositum nascentes parotidas conprimit.
61  Ven. Fort. Mart. 2.79 (quod mare, terra, polus, pisce, alite, fruge ministrat): Marcell. 
med. 24 (angue, fera, pecude et fruge, alite, murice, pisce); Ven. Fort. vita Radeg. 33.77 
(foliis, ramis, radice): Marcell. med. 65 (decerptum foliis, ramo, cute, cortice, virga); 
Ven. Fort. vita Hil. 6.19 (sale conditam et aromaticis unguentis infusam): Marcell. med. 
46 (adde et aromaticas species, quas mittit Eous).
62  Ven. Fort. vita Albin. 11.31.
63  Il sostantivo piratium (usato da Venanzio anche in vita Radeg. 21.51), non classico, sembra 
essere neologismo venanziano e giungere da Girolamo (piraticum): cf. Du Cange 1883‑87: 
http://ducange.enc.sorbonne.fr/PIRATIUM che riporta anche questo passo di Venanzio.
64  Questa affermazione sembra contrastare con l’invito a bere vino che Venanzio 
rivolge a Radegonda in carm. 11.4.3‑4, 9, 12 dove ripetutamente esorta la stessa 
Radegonda, indebolita da una malattia, a bere vino per riprendere le forze. 
65  La voce medi non è classica, cf. Du Cange 1883‑87: http://ducange.enc.
sorbonne.fr/MEDO che rinvia anche a questo passo di Venanzio. Evidentemente da 
Venanzio e da chi lo ascoltava era percepita una sostanziale differenza tra l’idromele 
(medo) e l’acqua mista a miele poco prima menzionata (aquam mulsam).
66  Per il sost. cervisae, attestato nella forma cervisia già in Plinio: cf. Du Cange 
1883‑87: http://ducange.enc.sorbonne.fr/CEREVISIA che non riporta questa 
attestazione di Venanzio. Venanzio utilizza il sostantivo anche in carm. app. 9.15: sed 
Dagaulfum haec rumpat cervesia tristis.

http://ducange.enc.sorbonne.fr/PIRATIUM
http://ducange.enc.sorbonne.fr/MEDO
http://ducange.enc.sorbonne.fr/MEDO
http://ducange.enc.sorbonne.fr/CEREVISIA
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turbidinem67 non contigit.68 

L’agiografo informa che la santa donna, a parte legumi e verdura, 
non mangiava né frutta né pesci né uova e null’altro e beveva solo 
acqua mielata e sidro di pere; mai si era accostata alla schiettezza 
del vino, alla fermentazione dell’idromele, al torbido della birra. Il 
periodo è costruito con raffinata maestria. Dopo qualche riga sul 
menù povero di Radegonda, il passaggio improvviso ai sostantivi 
astratti – puritatem… decoctionem… turbidinem –, retti però, si badi, 
dal verbo contigit, è una sterzata, una sferzata al lettore/ascoltatore: 
alla mensa si affaccia il poeta che a Radegonda sottrae le bevande 
prelibate rendendole astratte e invece nella mente di chi legge o 
ascolta egli staglia una realtà memorabile, mille volte più concreta 
di quella che finirà nella pattumiera. 

Fulminei giochi sintattici si trovano in acrobatiche contrapposizioni 
arricchite da figure etimologiche, paronomasie, omoteleuti e altro. 
Sembra di leggere la più spericolata poesia del XII secolo. Mi soffermo 
solo su alcune di esse. 

Scelgo i primi quattro esempi dalla Vita Hilarii: divinis in actibus 
sacri conversatione propositi iugiter exercitaris intentus et intendis 
exertus.69 Venanzio ammira Ilario che con la sua santa condotta di 
vita sempre si impegna con applicazione e si applica con impegno: la 
contrapposizione è messa in risalto dalla doppia figura etimologica 
disposta a chiasmo e dal doppio omoteleuto. Per il santo la vita fu tutta 
nel temere Cristo con amore e amarlo con timore: cui non fuit aliud 
vivere nisi Christum cum dilectione timere et cum timore diligere:70 
l’agiografo si destreggia tra la doppia figura etimologica in chiasmo 
e il parallelismo dell’omoteleuto. Ilario è nudo di paura e vestito 
del fervore della fede: timore nudus fidei fervore vestitus,71 dove la 
contrapposizione disposta chiasticamente è rimarcata dal doppio 
omoteleuto. Con una asciutta, quasi ermetica, contrapposizione si 
chiude infine la Vita Hilarii: de praesentis saeculi vita cum gloria 
migravit ad Christum terra plorante, caelo gaudente.72 Il santo migra 
a Cristo: piange la terra, gioisce il cielo.

Una icastica contrapposizione si coglie nella magistrale descrizione 
della lotta di Marcello contro il drago di Parigi:

67  Venanzio attribuisce al sostantivo turbido il significato di densità/torbidezza, con 
accezione diversa da quella classica dove significava tempesta.
68  Ven. Fort. vita Radeg. 15.36.
69  Ven. Fort. vita Hil. 1.1.
70  Ven. Fort. vita Hil. 3.10.
71  Ven. Fort. vita Hil. 5.14.
72  Ven. Fort. vita Hil. 16.54.

Donatella Manzoli
Venanzio Fortunato: poesia e non poesia?



Donatella Manzoli
Venanzio Fortunato: poesia e non poesia?

Lexis Supplementi | Supplements 21 63
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 51-68

viderunt ingentem belvam de tumulo sinuosis anfractibus exeuntem 
et vasta mole cauda flagellante labentem. Quo viso perterriti 
homines de suis sedibus migraverunt. (45) Hoc cognito beatus 
Marcellus intellegens se de cruento hoste triumphum adquirere, 
collecta plebe de civitate progreditur et relictis civibus in prospectu 
populi solus Christo duce ad locum pugnaturus accessit, et cum 
coluber de silva rediret ad tumulum, obviantes se in vicem, dante 
orationem beato Marcello, ille capite supplici coepit veniam 
blandiente cauda precari.73 

È davvero espressiva la contrapposizione tra gli ablativi assoluti 
che esprimono i due opposti atteggiamenti del drago: all’inizio la 
mostruosa bestia esce con protervia dai suoi anfratti, cauda flagellante; 
ma dopo che Marcello le ordina di ritirarsi, essa, intimorita, abbassa 
la testa e implora perdono, blandiente cauda. Tutto ciò avviene ante 
civium oculos… in spiritali theatro spectante populo.74

Infine, un esempio per più aspetti notevolissimo si legge nella 
prima scena madre della Vita Radegundis. Radegonda, divenuta suo 
malgrado moglie del re Clotario, non riesce a reprimere le proprie 
accensioni mistiche e di notte si sottrae all’alcova del re per gettarsi 
a terra sul pavimento gelido e congiungersi con Cristo. Lì la donna 
si prostrava in preghiera, giaceva al suolo, ardente nello spirito, 
penetrata dal gelo come se tutto il corpo fosse morto, incurante della 
sofferenza fisica, con la mente tutta tesa al paradiso: 

tam diu ante secretum orationi incumbebat iactato cilicio, ut solo 
calens spiritu iaceret gelu penetrata, tota carne praemortua, non 
curans corporis tormenta mens intenta paradiso.75 

Qui, innanzitutto, Venanzio inventa la mistica nel VI secolo76 e inoltre 
conia la figura poetica basata sul contrasto caldo-freddo che arriverà 
alla poesia medievale anche italiana: si tratta della stessa trafila che, 
sempre a partire da Venanzio, ho rilevato circa la storia della rima 
cuore-amore.77 Ma a sottolineare il momento di altissima tensione 
poetica in questo brano soccorre anche altro. Se in superficie le 
immagini cozzano a sprigionare senso – il caldo contro il freddo; il 
corpo contro la mente – al di sotto, un ipnotico bordone musicale 
conduce il lettore all’estasi come all’estasi giunge Radegonda: ens, 
ans, enta, ens, enta. In aggiunta osservo che Venanzio costruisce il 

73  Ven. Fort. vita Marcell. 10.44‑5
74  Ven. Fort. vita Marcell. 10.46.
75  Ven. Fort. vita Radeg. 5.14.
76  Manzoli 2018a.
77  Al riguardo vedi anche Manzoli 2020a.
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chiasmo calens spiritu iaceret gelu penetrata che nella sua sintassi 
pare evocare il versus aureus (part. + sost. + verbo + sost. + part.), 
come anche in tre altri casi che segnalo in seguito; in questo passo 
inoltre è attiva la memoria poetica dell’agiografo e può cogliersi l’eco 
di Ovidio, Tertulliano e Prospero d’Aquitania.78

Cifra distintiva del dettato poetico è la ridondanza che contribuisce a 
rendere turgida la scrittura. Per guadagnare questa forma di espressività 
Venanzio volentieri ricorre all’uso del pleonasmo, tanto inutile quanto 
poetico. Ho scelto qui di presentare un solo caso che trovo suggestivo, 
quasi idilliaco, per l’inventio narrativa. Albino, ancora ragazzo, si reca 
in un villaggio per un devoto saluto al suo abate; scoppia un terribile 
acquazzone tale che nemmeno la casupola dove egli insieme ad altri 
aveva cercato riparo riesce a proteggerli; tutti si ritrovano bagnati 
eccetto Albino perché la pioggia aveva sentito la fiamma della sua fede 
e, rispettandolo, si era guardata dal recargli offesa: 

denique cum adhuc puerulus per pagum in abbatis sui proficisceretur 
obsequium, applicante eo apud quendam tanta detonuit violentia 
tempestas tantusque se pluvialis imber effudit, ut ipsam domum nec 
sua tecta defenderent. (19) Cum ergo prae magnitudine pluviae casa 
pro campo constaret, madefactis omnibus qui eodem tenebantur 
hospitio, solum beatum Albinum tunc imber tangere expavit, quia 
ubi flammam fidei sensit ne iniuriam faceret se gutta detorsit.79 

Queste righe offrono un bel caso di ridondanza poetica prestata alla 
prosa – che partecipa della natura del pleonasmo (pluvialis imber) 
e, in qualche modo, anche della cosiddetta nominis commutatio 
riflessiva80 (tempestas… pluvialis imber) – e inoltre sfoggiano 
un’insistita variatio sul tema della pioggia (tempestas… pluvialis 
imber… pluviae… imber… gutta). L’aggettivo pluvialis è raro in poesia 
e forse l’idea dell’espressione pluvialis imber è suggerita a Venanzio 
da Draconzio81 ma lì più banalmente a essere piovoso era l’inverno; 
qui invece Venanzio vuole descrivere un tale scroscio di acqua che 
imber non gli basta.

78  Nell’espressione iaceret… carne praemortua percepisco il ricordo di Ovidio (am. 
3.7.65: nostra tamen iacuere velut praemortua membra) e di Tertulliano (adv. Marc. 
2.206: propterea cunctae carnis praemortua membra). Il sintagma mens intenta 
parrebbe conservare il ricordo di Ovidio (trist. 4.1.4: mens intenta suis ne foret usque 
malis) e di Prospero d’Aquitania (epigr. 26.3: ut mens ergo piis studiis intenta iuvetur). 
L’espressione mens intenta paradiso, di forte valenza mistica, sarà più volte variamente 
echeggiata da Baudonivia (Baudon. 2, 5, 9, 13, 16, 19: mens intenta ad Christum; Baudon. 
8: mens intenta Deo).
79  Ven. Fort. vita Albin. 7.18‑19.
80  Su questa particolare figura retorica vedi Dainotti 2008.
81  Drac. laud. dei 1.510: si pluvialis hiems aut saxeus urgeat imber.
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Si è intravisto come Venanzio lavori alla sua prosa tenendo ben 
presenti passi di poeti – classici e tardoantichi – come se la poesia 
fosse costantemente il controcanto della prosa. Alcune possibili 
reminiscenze poetiche sono emerse ma altre se ne scorgono e altre 
ancora se ne potranno scorgere: qui ne segnalerò solo alcune. 

In un passo della Vita Paterni Venanzio con metafora georgica 
celebra il fecondo operato dei santi Paterno e Scubilione dal cui 
alveare si propaga un florido sciame di monaci nutritisi al loro nettare: 

ut velut de patris fundamine matrisque alveario cum totius 
religiositatis nectare nata atque nutrita monachorum plurima 
funderentur examina.82 

Non si può parlare di un prelievo preciso ma nel lessico pulsa vivo il 
ricordo di Virgilio nel suo metaforico elogio della società delle api.83

Altrove ho individuato anche riprese puntuali. Albino, fin dagli 
anni della sua monacazione, viveva in tale ascetico raccoglimento 
che anche quando usciva in pubblico, era come se fosse sempre 
chiuso nel carcere del proprio cuore: si quando processit ad publicum 
infra carcerem sui cordis semper inclusus.84 Qui la bella espressione 
carcere cordis giunge da Prudenzio.85 La fama di Albino è tale che 
non rimane nascosta ma si diffonde ovunque volando con ali propizie: 
fama sepulta non latuit, sed felicibus pennis cuncta pervolans 
occupavit.86 Il nesso felicibus pennis è di properziana memoria.87 
Nella Vita Albini, alla fine di una protratta adfirmatio modestiae, 
Venanzio confida che a lui basta che Dio offra alla pagina fluttuante 
il porto della sua destra: superest ut qui novit me oboedire magis 
quam praesumere ipse fluctuanti paginae portum suae dexterae 
subministret.88 Esitazione e insicurezza sono ben rese dall’immagine 
della pagina fluttuante che gli viene da Sedulio.89 Infine nella Vita 
Radegundis il nesso, apparentemente banale, sors mortis90 è preso 

82  Ven. Fort. vita Pat. 10.32.
83  Verg. georg. 4.161‑4: prima favis ponunt fundamina, deinde tenacis/suspendunt 
ceras; aliae spem gentis adultos/educunt fetus; aliae purissima mella/ stipant et liquido 
distendunt nectare cellas.
84  Ven. Fort. vita Albin. 6.17.
85  Prud. psych. 906: editus adflatu nigrantis carcere cordis.
86  Ven. Fort. vita Albin. 9.24.
87  Prop. 3.10.11: tuque, o cara mihi, felicibus edita pennis.
88  Ven. Fort. vita Albin. 4.9.
89  Sedul. carm. pasch. dedicatio: nec pigeat… adhuc fluctuanti paginae auctoritatis 
tuae anchoram commodare.
90  Ven. Fort. vita Radeg. 10.22.
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da Draconzio dove se ne legge l’unica attestazione in poesia.91

Segnalo ora tre passi – tutti dalla Vita Radegundis – interessanti 
perché in essi Venanzio tra le righe della sua scrittura interseca 
con sapienza suggestioni di più autori. Il primo è l’episodio già visto 
di abbandono mistico di Radegonda (calens spiritu iaceret gelu 
penetrata, tota carne praemortua) dove felicemente si fondono gli 
echi di Ovidio e Tertulliano.92 Nel secondo brano la scena è questa: è 
quasi sera e Radegonda prega insieme a due consorelle: quadam vice 
obumbrante iam noctis crepusculo.93 Con la consueta sensibilità per la 
natura, l’agiografo con poche pennellate tratteggia magistralmente 
il momento che precede la notte. In questo periodo si coglie l’eco sia 
di Prudenzio che di Ovidio e di Avieno.94 

Il terzo passo infine è particolarmente significativo perché in esso 
Venanzio dialoga con i poeti classici e tardoantichi ma non si sente 
da meno come poeta e lascia affacciare il suono di un suo verso. 
L’agiografo descrive una guarigione in cui una donna cieca implora 
di essere condotta da Radegonda la quale acconsente a riceverla 
nonostante sia notte fonda: quam licet tarde exorata sibi fecit occurri 
per tetra noctis silentia.95 Il nesso silentia noctis è diffuso in clausola 
nella poesia latina classica (14 occ.) insieme al sintagma nocte silenti 
(18 occ.) ma di tetra silentia non c’è traccia e invece una ‘tetra notte’ 
si incontra in un carme di Venanzio.96

A questo proposito osservo che Venanzio non di rado adorna la sua 
prosa agiografica anche con citazioni dai suoi stessi versi. Ho scelto 
quattro brani dalla Vita Hilarii e dalla Vita Radegundis. Nel primo 
Venanzio celebra Ilario per il suo impegno contro l’eresia ariana: 
Arriana haeresis venenata de radice flore toxico pullularet.97 Nella 
precedente poesia latina gli accostamenti, per quanto disgiunti, 
dei lemmi venenat* - radic* e flor* - toxic* si trovano unicamente in 
Venanzio.98 

Nel secondo brano l’agiografo descrive la lettera ben condita di 
sale che Ilario invia alla figlia Abra per informarla di averle trovato 

91  Drac. laud. dei 2.388: nam pavor unus erat: totum sors mortis habebat.
92  Per l’espressione iaceret… carne praemortua cf. Ov. am. 3.7.65 (nostra tamen 
iacuere velut praemortua membra) e Tert. adv. Marc. 2.206 (propterea cunctae carnis 
praemortua membra).
93  Ven. Fort. vita Radeg. 36.82.
94  Prud. c. Symm. 1.413: noctis obumbratae caligine turbidus aer; Ov. met. 1.219: 
ingredior, traherent cum sera crepuscula noctem, fast. 5.163: at simul inducent obscura 
crepuscula noctem; Avien. Arat. 1352: at decedentis postrema crepuscula noctis.
95  Ven. Fort. vita Radeg. 27.64.
96  Ven. Fort. carm. 3.9.64: et tetrae noctis pallia crassa cadunt.
97  Ven. Fort. vita Hil. 5.14.
98  Ven. Fort. carm. 9.9.16, Mart. 1.151.

Donatella Manzoli
Venanzio Fortunato: poesia e non poesia?



Donatella Manzoli
Venanzio Fortunato: poesia e non poesia?

Lexis Supplementi | Supplements 21 67
Studi di Letteratura Greca e Latina | Lexis Studies in Greek and Latin Literature 13

Venanzio Fortunato tra il Piave e la Loira, 51-68

uno sposo straordinario, lo sposo celeste: sale conditam et velut 
aromaticis unguentis infusam.99 Il nesso sale condit* in poesia ricorre 
solo in Avieno, ma in contesto tutto diverso;100 mentre compare 
tre volte in Venanzio riferito all’eloquenza o all’acume.101 Inoltre, 
l’aggettivo aromatic* è utilizzato in poesia solo da Marcello Empirico102 
e da Sedulio103 e Venanzio lo utilizza tre volte nei carmi.104

Gli ultimi due casi giungono da scene entrambe infiammate dal 
fuoco mistico di Radegonda. Nella prima, la donna è avvinghiata 
alla Croce ai piedi di Cristo e piena di piacere si sazia nelle lacrime: 
pedibus alligaret et quasi repleta deliciis sic longo ieiunio satiaretur in 
lacrimis.105 Nella seconda scena, Radegonda si aggira per la basilica 
di san Martino, piangente, insaziata di lacrime, prostrata davanti a 
ogni soglia: quid egerit circa sancti Martini atria, templa, basilicam, 
flens, lacrimis insatiata, singula iacens per limina.106 Le lacrime, anche 
in Venanzio, sono nutrimento dell’esperienza mistica:107 misterioso 
conforto per il cristiano, come rifletteva Agostino108 e liquido suggello 
della santità, come scriveva Emil Cioran.109 Il nesso lacrimis insatiata 
è usato da Venanzio nell’intenso carme De Gelesvinta dove la madre 
Goisvinta piange la sua futura vita senza la figlia e si descrive come 
una folle che cercherà la sua bambina negli altri bambini e insaziata 
berrà le loro giovani lacrime: de facie infantum plorantia lumina 
lambam/et teneras lacrimas insatiata bibam.110

Insomma, la memoria poetica di Venanzio è sempre attiva e la 
sua prosa ha con la poesia un rapporto osmotico, fino a lasciarne 
trasparire più concrete intrusioni. È il caso della appuntita risposta 
che Marcello, ancora ragazzo, accorda all’insolente fabbro che lo sfida 
a prendere in mano una lastra di ferro incandescente e a indovinarne 
il peso: de calore calet sed novem pondera habet (‘di calore è acceso e 

99  Ven. Fort. vita Hil. 6.19.
100  Avien. Arat. 1404: sidera producens et cum sale sidera condit.
101  Ven. Fort. carm. 4.4.26: dulcia condito cum sale mella rigans, 7.1.24: fomite condito 
cui salis unda natat, 7.8.44: et sale conditum reddis ab ore sophum.
102  Marcell. med. 46: adde et aromaticas species, quas mittit Eous.
103  Sedul. carm. pasch. 5.324: messis aromaticae notum venere gementes.
104  Ven. Fort. carm. 5.5.133: fudit aromaticum domini libamen ad aram, 7.8.41: sensus 
aromaticus suaves diffundit odores; carm. spur. 1.354: vincis aromaticas mentis odore 
comas.
105  Ven. Fort. vita Radeg. 6.17.
106  Ven. Fort. vita Radeg. 14.33.
107  Manzoli 2018a, 17‑18.
108  Aug. conf. 4.5.10.
109  Cioran 1937.
110  Ven. Fort. carm. 6.5.155‑6.
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di nove libbre è il peso’).111 Doppio miracolo dunque: il santo indovina 
il peso della lastra e non si ustiona. Con qualche libertà quantitativa, 
la frase ha un andamento esametrico, impreziosito dalla rima leonina 
calet… habet e dalla figura etimologica calore calet. L’intero passo, 
oltre che dalla sentenziosa risposta di Marcello, è caratterizzato da 
una insistente variatio lessicale sul tema del fuoco e del calore che 
quasi sinesteticamente rende percepibile la sensazione di calore: 
ardente camino… massa candente… ferrum accensum… calore calet… 
foci calor exureret… libidinis vaporem… incendia se non ussit… 
ignem… flammas (5.17‑20). L’aneddoto naturalmente è metaforica 
allusione alla vittoria del santo sull’incendio delle passioni. 

Inoltre, come si è visto, può affacciarsi il ricordo del versus aureus: 
oltre al caso già visto (vita Radeg. 5.14), posso aggiungerne altri tre. 
Il primo nuovamente dalla Vita Radegundis, nella scena in cui la 
regina, in procinto di farsi monaca, si priva degli abiti e dei gioielli 
e li pone, dentro a un fagotto, sull’altare di san Martino: conposito 
sermone ut loquar barbaro stapione (agg. + SOST. + verbo + AGG. + 
sost.).112 Il periodo è formulato con ardita traiectio e omoteleuto. Gli 
altri due casi, più lineari, giungono dalla Vita Germani: in 51.141 il 
santo guarisce un cieco (sacerdotis serenum purgavit clerici nubilum: 
specificazione + sogg. + verbo + specificazione + ogg.); in 53.14 
ancora un caso di guarigione dalla cecità (lucernae oculorum reddunt 
luminis radios: sogg. + gen. + verbo + gen. + ogg).

Infine, nella Vita Germani a proposito di un uomo posseduto 
condotto in catene al cospetto del santo si legge: catenis collo 
manibusque revinctus.113 Manca un piede iniziale per avere un 
esametro perfetto e comunque abbiamo una clausola eroica, evitata 
dai classici in prosa.

Dunque, fuochi scintillanti di stile e lampi di intrecci narrativi 
ornano di colore poetico il dettato della prosa venanziana, facendone 
dimenticare ruvidità e diversioni dalla norma classica. Nel suo 
esercizio di prosatore, Venanzio si mostra inesausto nel perseguire 
la bellezza poetica e mai dismette le vesti di poeta. 

Nel 1926 Giuseppe Ungaretti nel suo articolo «Barbe finte» per 
il giornale Il Mattino (25‑26 febbraio), a proposito delle proprie 
prose giornalistiche scriveva: «nella prosa, giratela a piacere, sta 
appollaiato il verso».

111  Ven. Fort. vita Marcell. 5.18.
112  Ven. Fort. vita Radeg. 13.30. Il sostantivo stapio non è termine classico, cf. Du 
Cange 1883‑87 (http://ducange.enc.sorbonne.fr/STAPIO), che riporta solo questo 
passo venanziano e interpreta il termine come relativo a un ornamento per la testa o 
per i piedi: sarà da intendersi come fazzoletto. 
113  Ven. Fort. vita Germ. 19.57.
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